DELIBERAZIONE CONSILIARE N°46 DEL 02.04.2007

OGGETTO:
Sportello Unico per le Attività Produttive ( SUAP) – Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112 – D.P.R. 20.10.1998 n. 447 – D.P.R. 07.12.2000 n. 440 – Ristrutturazione e ampliamento abitazione e costruzione accessorio agricolo - Loc.: S.S. Appia Km.95+500 - Ditta: Romani Fausta – Approvazione Piano di Utilizzazione Aziendale (P.U.A.) ai sensi dell’art. 57 della Legge Regionale 22.12.1999  n.38 e ss.mm.ii. – 
---ooOoo---

Il Presidente, dopo aver enunciato l’oggetto posto all’ordine dei lavori, ricorda che l’illustrazione dell’Assessore Di Girolamo, riportata integralmente sull’originale del precedente atto n.45 in data odierna, è riferita anche alla seguente proposta di deliberazione già agli atti del Consiglio.

Nessuno avendo chiesto di parlare, il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio, con votazione resa per alzata di mano, la seguente proposta di deliberazione.

La proposta stessa è approvata all’unanimità.

E pertanto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

· con istanza documentata in data in data 6 febbraio 2006 , prot. n. 00970/VIII/SUAP e successiva nota integrativa prot. n. 1425/VIII/SUAP del 24.02.2006, la signora Romani Fausta ha richiesto al Dipartimento Sviluppo Economico , l’attivazione della procedura S.U.A.P. per la ristrutturazione e ampliamento dell’abitazione esistente e realizzazione di un annesso agricolo , in Località S.S. Appia Km. 95+500 , in deroga  alle prescrizioni relative al lotto minimo (aree non contigue) ed ai limiti dimensionali massimi dell’annesso agricolo così come previsto dall’art. 55 , comma 10 della Legge Regionale n. 38/99 e successive modifiche ed integrazioni – “ Norme sul Governo del Territorio”;

· l’intervento è ricompreso in ambito territoriale della Zona Agricola “E” del P.R.G.  - sottozona “aree a vocazione orticola di pieno campo“ - secondo la variante adottata con l’atto consiliare n.78/2003 di adozione variante al P.R.G. – “ Individuazione delle diverse aree produttive agricole ai fini degli adempimenti comunali di cui all’art. 2 della L.R. 04.09.2000, n.28 “, ed è localizzato sul terreno distinto in catasto al Foglio 166 particelle 153 – 154 – 155 – 182 , con l’accorpamento del terreno sito in via Migliara 58 distinto in catasto al Foglio 164, particella 5, per una superficie complessiva interessata pari a mq. 34.691; 

· in allegato alla richiesta per la realizzazione dell’intervento , così come previsto  dall’art. 7 della Legge Regionale 17 marzo 2003, n.8 “ modifiche alla legge regionale del 22 dicembre 1999 n. 38 (Norme sul governo del territorio) e successive modifiche. Disposizioni transitorie “, è stato presentato un piano di utilizzazione aziendale ( P.U.A. ) che, previa indicazione dei risultati aziendali che si intendono conseguire , ha evidenziato la necessità di derogare alle prescrizioni relative al lotto minimo (aree non contigue) ed ai limiti dimensionali massimi dell’annesso agricolo di cui all’art.55 della stessa legge, previsto dalla proposta progettuale avanzata;
· in data 17.03.2006, prot.n. 1902/VIII/SUAP è stata acquisita la relazione istruttoria dell’Ufficio Tecnico Comunale , trasmessa con nota prot. n. 2551/X del 16.03.2006, dalla quale non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione del programmato intervento; 

· nella seduta del 15.11.2006, la Commissione Comunale P.U.A. –  istituita con l’atto di Giunta Comunale n. 686 del 03.10.2003 – ha espresso , per quanto di competenza, parere favorevole al piano di utilizzazione aziendale presentato dalla ditta interessata all’intervento, ritenendolo correttamente formulato ed idoneo alla concessione della deroga richiesta ed a condizione , per quanto riguarda la realizzazione dell’ulteriore unità residenziale, che la stessa venga effettivamente utilizzata dalle unità lavorative impiegate in azienda (anche , eventualmente, con relativi familiari). La Commissione, a tal proposito, ritiene opportuno suggerire all’Amministrazione Comunale di inserire nella convenzione da stipulare  ai sensi dell’ art. 76 della L.R. 38/99, l’obbligo - a pena di decadenza del titolo autorizzatorio – di utilizzare detto alloggio da parte di manodopera impiegata in azienda;   

· a mente dell’art. 57 della più volte menzionata L.R. n.38/99 e ss. mm. ii. il Piano di Utilizzazione Aziendale ( P.U.A.) deve essere approvato dal Comune e si realizza attraverso apposita convenzione che oltre a prevedere quanto indicato all’art.76 della stessa Legge , stabilisce in particolare l’obbligo per il richiedente di:
· effettuare gli interventi previsti dal programma , in relazione ai quali è richiesta la realizzazione di nuove costruzioni rurali ;

· non modificare la destinazione d’uso agricola delle costruzioni esistenti o recuperate necessarie allo svolgimento delle attività agricole e di quelle connesse per il periodo di validità del Piano;

· non modificare la destinazione d’uso agricola delle nuove costruzioni rurali eventualmente da realizzare , per almeno dieci anni dall’ultimazione della costruzione;

· non alienare separatamente dalle costruzioni il fondo alla cui capacità produttiva sono riferite le costruzioni stesse;

· asservire le edificazioni ai terreni alla cui capacità produttiva esse si riferiscono;   

Ritenuto di dover provvedere ad approvare il Piano di Utilizzazione Aziendale ( P.U.A.) presentato dalla signora Romani Fausta , recante il prot. n. 04380/VIII/SUAP del 29.06.2006 e successiva appendice prot. n. 06862/VIII/SUAP del 26.10.2006 , esaminato favorevolmente dalla preposta Commissione Comunale P.U.A. nella seduta del 31.10.2006;

Visti:
· gli artt. 57 e 76 della Legge Regionale 22 Dicembre 1999, n38 e successive modifiche ed integrazioni “Norme sul Governo del Territorio”;

· il Piano di Utilizzazione Aziendale presentato dalla signora Romani Fausta , avente il prot. n. 04380/VIII/SUAP del 29.06.2006 e successiva appendice prot. n. 06862/VIII/SUAP del 26.10.2006 , recante gli estremi del parere favorevole della competente Commissione Comunale P.U.A. espresso in data 31.10.2006;

· la Variante al P.R.G. della Zona Agricola adottata con l’atto Consiliare n. 78-IX in data 18.06.2003 “ Individuazione delle Diverse aree produttive agricole ai fini degli adempimenti comunali di cui all’art. 2 della L.R. 04.09.2000, n.28; 

· il Decreto Legislativo 31.03.1998, n. 112;

· il D.P.R. 20.10.1998, n.447;

· il D.P.R. 07.12.2000, N.440;

· il Decreto Legislativo 31.03.1998, n.114;

· il Vigente Statuto;

· il regolamento di contabilità;

Visto il parere favorevole espresso a maggioranza dalla Commissione Consiliare congiunta III^ e IV in data 20.3.2007;
      Visto il parere reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla sola regolarità tecnica della proposta di deliberazione, dal Dirigente del Dipartimento Attività Produttive, Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive (SUAP), inserito e sottoscritto come da foglio allegato, posto che nella fattispecie non ricorrono i presupposti anche per l’acquisizione del parere sulla regolarità contabile;

DELIBERA
1. di approvare il Piano di Utilizzazione Aziendale (P.U.A.) della signora Romani Fausta , nata a Terracina (LT) il 17.10.1961,  ed ivi residente in Loc. S.S. Appia Km. 95+500, C.F. RMNFST61R57L120G, presentato in data 29.06.2006, prot. n. 04380/VIII/SUAP e successiva appendice prot. n. 06862/VIII/SUAP del 26.10.2006 , esaminato favorevolmente dalla preposta Commissione Comunale P.U.A. nella seduta del 31.10.2006 – parte integrante del presente atto - ai sensi e per gli effetti dell’art. 57 della Legge Regionale 22 dicembre 1999 n. 38 ( Norme sul governo del territorio ) e successive modifiche ed integrazioni. L’intervento è finalizzato alla ristrutturazione e ampliamento dell’abitazione esistente e realizzazione di un annesso agricolo da utilizzare per le varie fasi di lavorazione del miele , per lo stoccaggio dello stesso e come immagazzinamento attrezzature per apicoltura, in Località S.S. Appia Km. 95+500 , in deroga alle prescrizioni relative al lotto minimo (aree non contigue) ed ai limiti dimensionali massimi dell’annesso agricolo di cui all’art. 55 della stessa , previsto dalla proposta progettuale avanzata , nonché di approvare l’intervento progettuale nella sua globalità in deroga agli strumenti urbanistici vigenti;
2. di demandare al Dirigente del Dipartimento Attività Produttive di questo Ente, Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) l’acquisizione dei successivi atti e l’adozione dei provvedimenti finalizzati alla formulazione del titolo da rilasciarsi dallo stesso Dirigente per la realizzazione dell’intervento proposto dalla signora Romani Fausta, ivi compresa la stipula della convenzione ex art. 76 L.R. 38/99 e ss.mm.ii. (secondo lo schema allegato alla presente deliberazione che forma parte integrante e sostanziale), a rogito del Segretario Generale;

3. di inserire nella convenzione prevista al precedente punto 2) , apposita clausola con la quale l’interessata si obbliga – a pena di decadenza del titolo autorizzatorio - ad utilizzare l’ulteriore unità residenziale prevista dall’intervento , dalle unità lavorative impiegate in azienda (anche , eventualmente, con relativi familiari).    

---ooOoo---

CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL
PIANO DI UTILIZZAZIONE AZIENDALE (P.U.A.)

L’anno duemilasette, addì _______ del mese di _________ (00.00.2007), in Terracina, nella Casa Comunale.


Innanzi a me dott. Marino MARTINO, Segretario Generale del Comune di Terracina, autorizzato per legge  -  nell’interesse nell’Ente - a ricevere gli atti nella forma pubblica amministrativa, sono comparsi:



da una parte


· dott. Giancarlo DE SIMONE, nato a TERRACINA (LT) il 23 ottobre 1960, Dirigente del Dipartimento Sviluppo Economico e Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive (S.U.A.P.) di questo Comune, domiciliato per la carica presso la Casa Comunale – P.IVA: 00246180590, di seguito denominato “Dirigente”;




e dall’altra

· SIG. XXXXXXXXXX, nato a XXXXXXX il 00.00.00000, residente in XXXXXXXXX (XX) alla via XXXXXXXXX, C.F. XXXXXXXXX, in qualità di XXXXXXXX, - di seguito denominato “Richiedente” - che esibisce in originale il documento d’identità n. XXXXXX rilasciato da Comune di XXXXXX in data 00.00.0000, depositandone copia che viene acquisita agli atti del presente sub 1); 


 P R E M E S S O 


a) che il Richiedente, in nome e per conto della Società/Ditta ……………….. ha presentato un “Piano di Utilizzazione Aziendale” – di seguito denominato PUA – e la correlativa istanza di permesso di costruire, ai sensi della L.R. 22 dicembre 1999, n. 38, come modificata dalla L.R. 17 marzo 2003, n. 8, assunti al protocollo di questo Ente sub n. 0000000 in data 00.00.0000;


b) che il detto PUA ha ad oggetto la realizzazione di un intervento in loc. ……………., consistente in ……………………………………………;


c) che il citato PUA è stato esaminato, con parere favorevole, dalla Commissione nominata da …………….. con atto ………………..;


d) che il terreno oggetto dell’intervento ha un’estensione di complessivi mq. 000000 (xxxxxxxxxx) ed è riportato in catasto terreni di questo Comune, come appresso specificato:


· al Foglio n. 0000, mappale n. 0000 di mq. 00000;


· al Foglio n. 0000, mappale n. 0000 di mq. 00000;


e) che l’istanza del permesso di costruire è stata esaminata con esito favorevole dal Responsabile del Procedimento in data GG.MM.AAAA, giusta atto …….;


f) che ai sensi dell’art. 57 della surrichiamata  L.R. n. 38/1999, come sostituito dall’art. 7 della sopraccitata L.R. n. 8/2003, il Richiedente – ai fini del conseguimento del titolo abilitativo della realizzazione dell’intervento proposto – deve sottoscrivere apposita convenzione nella quale, oltre ad essere stabilite le clausole di cui all’art. 76 della citata L.R. n. 38/1999


- SONO ALTRESI STABILITI, A CARICO DEL RICHIEDENTE, I SEGUENTI OBBLIGHI:
· effettuare gli interventi previsti dal programma, in relazione ai quali è richiesta la realizzazione di nuove costruzioni rurali;-------------------------------------

· NON modificare – per il periodo di validità del piano – la destinazione d’uso agricola delle costruzioni esistenti o recuperate, necessarie allo svolgimento delle attività agricole e di quelle connesse;-------------------------------------------------------

· NON modificare la destinazione d’uso agricola delle nuove costruzioni rurali realizzande, per quindici anni dall’ultimazione delle costruzioni stesse; ------------

· NON alienare separatamente dalle costruzioni il fondo alla cui capacità produttiva sono riferite le costruzioni stesse, né alienare separatamente dal fondo le costruzioni succitate;-----------
------

· asservire le edificazioni ai terreni alla cui capacità produttiva esse si riferiscono;

g) che con deliberazione del C.C. n. 00000 in data GG.MM.AAAA è stato approvato lo schema della presente convenzione.



TUTTO CIO’ PREMESSO 


le parti, come sopra costituite, mi richiedono di dare loro atto che:



 PATTUISCONO E STIPULANO 


quanto segue.


ART.  1 –
Disposizioni generali 


1.1
La premessa è parte integrante, sostanziale ed inscindibile del patto.


ART.  2 -
Obblighi del Richiedente 


2.1 Il Richiedente, ai fini dell’ottenimento del titolo abilitativo della realizzazione dell’intervento proposto, dichiara di obbligarsi – come in effetti si obbliga – a:


2.1.1 effettuare gli interventi previsti nel PUA, presentato al Comune di Terracina con istanza in data GG.MM.AAAA acquisita al nr. 00000 del reg. prot., ed esaminato con parere favorevole, consistenti nella realizzazione di nuove costruzioni rurali;


2.1.2 NON modificare - per il periodo di validità del piano - la destinazione d’uso agricola delle costruzioni esistenti o recuperate, necessarie allo svolgimento delle attività agricole e di quelle connesse;


2.1.3 NON modificare la destinazione d’uso agricola delle nuove costruzioni rurali realizzande, per la durata di 15 (quindici) anni dall’ultimazione delle costruzioni stesse;


2.1.4 NON alienare separatamente dalle costruzioni il fondo alla cui capacità produttiva sono riferite le costruzioni stesse, né alienare separatamente dal fondo le costruzioni realizzate in forza del P.U.A. La durata degli obblighi di NON alienazione come previsti dal presente comma è pattuita in 15 (quindici) anni dalla ultimazione delle costruzioni succitate;


2.1.5 asservire le edificazioni ai terreni alla cui capacità produttiva esse si riferiscono;


2.1.6 assicurare – per l’intero periodo di validità della presente convenzione, che si pattuisce in 15 (quindici) anni dalla stipula, - i requisiti reddituali ed occupazionali minimi previsti dalla L.R. Lazio n. 38/1999 per la configurazione del cd. lotto minimo, anche in caso di eventuale sopravvenuta modifica dell’ordinamento colturale previsto dal P.U.A. approvato e citato in premessa del presente atto;


2.1.7 effettuare le trasformazioni nel rispetto delle vigenti normative, nazionali e regionali, ed in conformità dei titoli abilitativi.


ART.  3 -
Termine iniziale e finale dei lavori 


3.1 I lavori dovranno avere inizio entro un anno dalla data di rilascio del permesso di costruire e dovranno essere ultimati entro tre anni dall’inizio dei lavori medesimi.


ART.  4 -
Inosservanza della convenzione - Decadenza – Acquisizione opere.


4.1 L’inosservanza degli obblighi prescritti e pattuiti nella presente convenzione comporta la decadenza dei titoli abilitativi rilasciati, comunque connessi o consequenziali al presente atto, e – in caso di avvenuta realizzazione delle opere - l’acquisizione gratuita al patrimonio comunale delle opere stesse.


ART.  5 –
Oneri reali 


5.1 Il vincolo di destinazione d’uso di cui all’art. 2, sub 2.1.2 e 2.1.3 del presente atto, nonché i vincoli di inalienabilità e di mantenimento dei requisiti reddituali ed occupazionali di cui al medesimo art. 2, sub 2.1.4 e 2.1.6 saranno trascritti – a cura e spese del richiedente – presso la competente Conservatoria dei Registri Immobiliari ENTRO E NON OLTRE GG. 30 (TRENTA) dalla registrazione del presente atto.


5.2 L’inosservanza del termine suindicato comporterà l’adozione del provvedimento decadenziale, ex art. 4.1 della presente convenzione.


ART.  6 –
Disposizioni tributarie – Ripartizione spese atto


6.1 Le parti stabiliscono concordemente che, ai fini fiscali, il valore del presente atto è pari ad € 0,00 (zero/00).


6.2 Tutte le spese della presente convenzione, ad essa conseguenti e dipendenti, nessuna esclusa ed eccettuata, sono a totale carico del Richiedente.


ART.  7 –
Attività di controllo e vigilanza comunale


7.1 Il COMUNE, nell’esercizio delle proprie prerogative funzionali, si riserva la facoltà di accedere al fondo ed alle costruzioni oggetto del P.U.A. citato in premessa del presente atto, allo scopo di controllare e vigilare sull’esatta osservanza degli obblighi a carico del Richiedente, dedotti nel presente atto convenzionale e nel P.U.A. summenzionato; a tal fine, il Comune si avvale di proprio competente personale e, se del caso, degli organi di Polizia Giudiziaria.


7.2 Il Richiedente – per i fini di cui al precedente comma - si obbliga a garantire al personale comunale l’accesso incondizionato al proprio fondo ed alle relative costruzioni. 


7.3 L’ingiustificata inosservanza dell’obbligo di cui al precedente comma 7.2 comporterà l’adozione del provvedimento decadenziale, ex art. 4.1 della presente convenzione.


ART.  8 –
Norma di rinvio 


8.1 Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si rinvia alle disposizioni del codice civile in materia di obbligazioni e contratti, ove compatibili, nonché alla normativa di settore nazionale e regionale. 


Quindi, richiesto, ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura alle parti costituite e contraenti che – da me interpellate - lo hanno approvato, dichiarandolo conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono come appresso.


La presente convenzione – che consta di n. 5 (cinque) pagine e fin qui della sesta, escluse le firme, oltre ad un allegato contrassegnato con il numero 1 e richiamato in premessa - è stata scritta con stampante in triplice originale, di cui un esemplare è depositato agli atti d’ufficio e l’altro viene consegnato al richiedente, che con la propria sottoscrizione ne rilascia altresì formale ricevuta.


	Per IL COMUNE DI TERRACINA
	IL RICHIEDENTE

	IL DIRIGENTE
(dr. Giancarlo DE SIMONE)
	
(sig. xxxxxxxxxxxx)


